
 
 

INTERVENTO DEL NUOVO  
COORDINATORE FABI GRUPPO VENETO BANCA 

 
Oggi ho ascoltato con molto interesse e piacere gli interventi di chi 
mi ha preceduto. 
Ho notato che tutti hanno approfittato dell’occasione per fare i 
propri ringraziamenti e anche io desidero iniziare il mio intervento 
con dei ringraziamenti, doverosi e dovuti. 
Innanzitutto ringrazio tutti coloro che si sono dati da fare per 
organizzare questa giornata, in particolar modo Francesco Scepi del 
Sab di Bergamo che si è preoccupato di trovare questa bella e 
accogliente location e, vista la sua consolidata esperienza, non si è 
dimenticato di darci numerose e preziose indicazioni. Ringrazio per 
aver scelto Bergamo naturalmente, perché è la città dove vivo e 
soprattutto perché i bergamaschi hanno dimostrato in molte 
occasioni che uniti si vince! 
Ringrazio Ivano che, esaustivo come sempre, con la sua relazione 
introduttiva, in nome e per conto della Segreteria di 
Coordinamento, ha ripercorso la storia del Gruppo Veneto Banca, 
della FABI in Veneto Banca, e ci ha raccontato i vari passaggi che ci 
hanno accompagnati fino a questa giornata che ci vede uniti per 
definire insieme quali dovranno essere le linee guida che la FABI del 
Gruppo Veneto Banca dovrà perseguire per svolgere al meglio la 
propria attività e affrontare tutti gli impegni, i numerosi impegni, 
che il futuro ci riserva.  
Ringrazio tutti i presenti per aver accettato l’invito a partecipare a 
questo importante avvenimento e tutti coloro che, venendo anche 
da molto lontano come Sergio, Nicola e Ninno, come Mimmo e 
Fabio, hanno dimostrato che per gli uomini della FABI non esistono 
ostacoli che possano fermarli. Ringrazio anche Carla Nicolini per 
essersi unita a noi. Carla Nicolini che in Seba, lottando per salvare il 
futuro di 35 lavoratori e delle loro famiglie, ha fatto sì che la FABI 
sia stata ancora una volta il sindacato in grado di fare la differenza. 
Devo ringraziare anche chi, un mese fa, il 20 aprile, ha deciso e 
avuto il coraggio di nominarmi segretario nella segreteria Aziendale 
di Veneto Banca e in particolar modo Luca, Wladimir, Erminio, 



Emanuela per aver condiviso la decisione di investirmi del ruolo di 
coordinatore. 
Si chiude una porta e se ne apre un’altra. Migliore?!? Mi chiedo?!? 
Dipenderà solo da noi tutti, nessuno escluso! 
Io, Luca e Wladimir, coinvolgendo anche Erminio, lo dico con molto 
piacere, non abbiamo perso e non perdiamo occasione per  sentirci 
e confrontarci sugli obiettivi da perseguire e su come raggiungerli. 
Abbiamo già in mente una nostra  idea di sindacato che saremo in 
grado di realizzare solo con il vostro aiuto. Un sindacato che non 
dovrà più essere identificato in una persona. 
Perché dico questo?!? Perché siamo convinti che sia finito il tempo 
di parlare della FABI come la FABI di Parola, la FABI di 
Masciovecchio, la FABI di questo o quell’altro, come spesso è 
capitato e come spesso capita ancora anche nelle altre sigle. 
Noi, abbiamo in mente una FABI unita dove tutti, giovani e meno 
giovani, possono, anzi devono mettersi in gioco, dire la propria 
opinione, senza paura e timore che sia giusta o sbagliata. E’ 
indispensabile il contributo di tutti, piccolo o grande che sia.  
Vogliamo che, quando i colleghi, l’Azienda, le altre sigle parleranno 
della FABI penseranno alla FABI come a una squadra fatta di 
persone serie e corrette, coerenti e coese. 
Vogliamo essere, e questo non significa che non lo siamo già, un 
interlocutore intelligente, capace di ascoltare, ragionare, ma anche 
in grado di far valere le proprie ragioni. 
Proprio perché baseremo la nostra attività sulla serietà, sulla 
chiarezza e sulla trasparenza è chiaro che non dovremo aver 
nessun timore di pretenderla anche dalle nostre controparti. 
Vi garantisco che, come coordinatore della Segreteria Aziendale di 
Veneto Banca, quando sarò chiamato a intervenire, non parlerò mai 
per me stesso, ma parlerò per conto vostro e dei colleghi e tutto 
quello che dirò, naturalmente, verrà prima condiviso con tutti voi.  
Quello che diremo ai colleghi, alle altre sigle, all’Azienda 
naturalmente, non saranno mai le parole di Giuseppe Algeri, ma 
saranno le parole della FABI. 
Ogni successo non sarà un mio successo, ma un nostro successo. E 
sono certo che se lavoreremo con impegno di successi ne 
raccoglieremo tanti. 
C’è una frase che mi piace molto. E’ una frase di Roberto Gervaso e 
recita: “C'è un successo che si fonda sulla fortuna e uno sul merito. 
Il primo costa meno, ma il secondo dura di più.” 
Ecco: il nostro successo dovremo fare in modo di meritarcelo. 
Qui nessuno assegnerà mai budget, farà pressioni o controllerà 
quello che fate o non fate. Ci limiteremo a rimetterci al senso di 
responsabilità e al buon senso di ognuno, certi che tutti faremo 
sempre del nostro meglio, ben consapevoli che, quello che faremo 



sarà sottoposto al giudizio dei colleghi, spesso più severi del più 
severo dei giudici. 
Per me, e penso di potermi esprimere anche per Luca e Wladimir, 
questa è la prima esperienza come segretario di un organismo 
sindacale aziendale. 
E’ pertanto chiaro che potrà capitare di sbagliare, spero non troppo 
spesso, e che verranno commessi degli errori.  
Non siamo perfetti e non abbiamo mai preteso di esserlo. 
Chiediamo a tutti voi un po’ di pazienza. Ma non solo: vi chiediamo 
anche molta severità assicurandovi che ogni critica che riceveremo 
sarà un’occasione per migliorarci e fare sempre di più e meglio. 
Oggi, durante questo Congresso, siamo chiamati a scegliere i 
componenti della Segreteria del Coordinamento FABI del Gruppo 
Veneto Banca. 
Con molto piacere ho presentato la mia candidatura.  
 
 
Così come per le attività della Segreteria Aziendale, anche per 
quanto riguarda quelle del Coordinamento FABI vi assicuro che, 
qualora dovessi essere eletto, rispetterò quei concetti di serietà, 
coerenza, coesione, chiarezza e trasparenza che ho espresso poco 
fa. 
Il Gruppo Veneto Banca riunisce realtà molto diverse tra di loro, 
diverse per storia, diverse per posizione geografica, ma dove i 
colleghi hanno sensibilità e problemi simili, se non addirittura 
uguali. 
Nuova occupazione, inquadramenti, cassa assistenza, previdenza 
complementare, sicurezza, organici, qualità della vita sono 
argomenti che stanno a cuore ai colleghi di Montebelluna, quanto a 
quelli di Verbania, di Torino, di Milano, di Bergamo, di Fabriano, di 
Roma, di Bari e di San Severo. 
Fin da quando Veneto Banca ha iniziato il suo processo di crescita, 
anche per linee esterne, la FABI ha da subito dimostrato interesse 
ad avviare un processo di armonizzazione per fare in modo che nel 
Gruppo Veneto Banca tutti i colleghi avessero lo stesso 
trattamento. Non vogliamo lavoratori di serie A e di serie B, ma pari 
dignità per tutti. 
I miei più sentiti complimenti e applausi vanno alla segreteria 
uscente per la minuziosa attività che è stata svolta in questa 
direzione e che ha consentito di far sì che la FABI sia cresciuta e 
oggi sia presente in tutte le società del Gruppo, nessuna esclusa. 
Vincente è stata la scelta di incrementare e rendere più efficace la 
comunicazione e lo scambio di informazioni tra noi rappresentanti 
sindacali, ma ancora più importante tra i colleghi. 
Il nostro sito internet, che abbiamo intenzione di implementare e 
migliorare grazie anche all’aiuto di Francesco che ci ha sempre 



dedicato tempo e passione; “Parola alla FABI”, che ormai è 
diventato un appuntamento fisso per informare i nostri iscritti e 
raccogliere le loro opinioni e impressioni; la pagina di facebook che 
Luca Ruffoni ha realizzato con particolare attenzione, sono esempi 
della nostra concretezza.  
E’ stata impegnativo e lo sarà sempre di più, ma la soddisfazione è 
impagabile. 
Siamo solo agli inizi. Anche perché, inutile nasconderlo o far finta di 
non averlo capito, ci aspettano tempi difficili. 
Stiamo affrontando la più pesante crisi degli ultimi 50 anni. Una 
crisi che sta mettendo tutti duramente alla prova: da una parte le 
aziende e dall’altra, più vulnerabili come sempre, le persone che 
lavorano e che rischiano di perdere il proprio posto di lavoro. 
Le banche saranno gravate di fardelli crescenti, ne siamo ben 
consapevoli. Dobbiamo augurarci che il mondo del credito, grazie a 
chi ci lavora, sappia ritrovare in se stesso ed esprimere appieno le 
capacità tecniche più tradizionali, le sole suscettibili di consentire di 
selezionare nuovi affidamenti in ragione della ponderata valutazione 
delle potenzialità dei progetti di sviluppo sottoposti.  
Non possiamo però accettare che si voglia caricare della crisi solo i 
lavoratori!!! Non è giusto! E noi cercheremo di far quanto in nostro 
potere perché ciò non avvenga. 
Le trattative per il rinnovo del CCNL hanno evidenziato quanto dura 
è la partita che la nostra Segreteria Nazionale sta giocando. 
Grazie Luca, grazie Attilio per essere qui con noi oggi. Fate sapere 
ai nostri che non faremo mai mancare il nostro sostegno e che vi 
resteremo accanto qualsiasi decisione verrà presa. Abbiamo una 
sincera fiducia in tutti voi e nel nostro portavoce Lando Sileoni. 
Partecipazione, condivisione, rinnovamento. 
Ivano non avrebbe potuto coniare uno slogan più adatto. 
Tre semplici parole, ma dense di significato,alle quali ne voglio 
aggiungere altre due: comunicazione e coinvolgimento! 
Spesso provo ad immedesimarmi in un giovane e a cercare di 
immaginare quale sia il panorama, il futuro che si aspetta: quello 
che vedo non mi piace per niente! 
Non vedo futuro, ma solo dubbi e preoccupazioni. Una totale 
mancanza di fiducia nel sistema e nelle istituzioni che tendono a 
escludere i giovani da qualsiasi decisione. 
Vi dico che dovremo concentrarci soprattutto su di loro, 
informandoli e coinvolgendoli, come abbiamo già iniziato a fare, per 
riuscire ad accorciare la distanza che ci divide da loro. 
Migliorare è possibile!!! 
E solo quando le Aziende inizieranno a smettere di vedere i propri 
dipendenti come una parte del problema piuttosto che una parte 
della soluzione, solo quando le aziende avranno il coraggio di 
comunicare le proprie vere intenzioni coinvolgendo i propri 



lavoratori nelle scelte da prendere, solo allora, in quel preciso 
istante, le persone sentiranno come propri i destini delle aziende 
dove lavorano e il processo di miglioramento continuo potrà 
esprimersi in tutta la sua potenza.  
 
 

Giuseppe Algeri 
 
Bergamo, 20 maggio 2011 


